
Rappresentanti per la Sicurezza dei Lavoratori 

Città di Reggio Calabria 
 
Presso il Comando di Polizia Municipale, sito in viale Aldo Moro,  ieri 9 luglio intorno alle 15,00 ca. si è 

sfiorata la tragedia.  
E’ accaduto, infatti, che una parte del soffitto dell’Ufficio Contenzioso, sito al 2° piano dell’edificio,  si è 
staccato dalla propria sede naturale, andando a finire sulla postazione di lavoro occupata abitualmente da una 

dipendente che, fortunatamente, ieri era in licenza.  
Sul posto sono prontamente intervenuti il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Ing. Roberto 
Ceravolo e i Rappresentanti dei Lavoratori  per la Sicurezza, che hanno assistito all’intervento effettuato dai 

Vigili del Fuoco, i quali dopo aver constatato la pericolosità dell’area interessata dall’incidente hanno 
dichiarato l’inagibilità temporanea dei locali, siti al 1° piano (sala riunioni) e al 2° piano (Ufficio 
Contenzioso). 

Tale accaduto, unito alla situazione già precaria dell’intera struttura, oltre a compromettere l’attività 
dell’ufficio contenzioso, rappresenta un notevole rischio sia per i dipendenti che per gli utenti che 
quotidianamente hanno accesso al Comando. 

Inoltre, si sottolinea che presso il Comando l’impianto di climatizzazione risulta non funzionante da oltre un 
anno, rendendo i locali “quasi invivibili” in ragione del fatto che durante le giornate estive, in cui si 

raggiungono temperature elevate, non è possibile nemmeno aprire le finestre, considerato che gli  uffici sono 
realizzati con la vetratura a  “vasistas”. 
Un capitolo a parte, di non secondaria importanza, merita l’aspetto legato ai servizi igienici che risultano 

privi del minimo materiale essenziale (carta igienica, sapone liquido e carta asciugamano).      
La situazione di grave carenza, sia sotto il profilo della sicurezza che sotto il profilo dell’igiene, purtroppo è 
comune ad altri Uffici comunali dislocati sul territorio, come già peraltro riscontrato in occasione dei 

sopralluoghi effettuati congiuntamente con il R.S.P.P. e dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, 
tempestivamente segnalati agli Uffici competenti.  
In particolare, si segnala che :   

1. Il centro civico di Pellaro,  dove hanno sede sia la circoscrizione che un distaccamento del comando 
di Polizia Municipale, è ubicato in ambienti angusti, privi di corretta areazione dei locali e con 
notevoli problemi di umidità delle pareti e soffitti, inoltre l’impianto di climatizzazione è guasto e 

non  efficiente; 
2. L’ufficio Anagrafe di Via del Torrione ha registrato, nel mese di dicembre 2012, il crollo parziale 

del soffitto in corrispondenza di uno dei bagni, che, addirittura, sono privi di adduzione dell’acqua, 

inoltre l’impianto di climatizzazione è ormai in disuso per mancata manutenzione e da origine a  
notevoli problemi di perdita dell’impianto, causando stillicidio di acqua nei locali, l’ascensore è in 

disuso sempre per mancate manutenzioni. 
3. La Circoscrizione di Gallina, nei mesi scorsi, è stata oggetto di un parziale crollo della 

controsoffittatura e solo circostanze favorevoli hanno evitato il peggio. In tutti gli ambienti si 

rilevano evidenti segni di umidità provenienti dalla copertura, con possibile interessamento della 
struttura e del controsoffitto.  A seguito di ciò il distaccamento del Comando di Polizia Municipale è 
stato trasferito presso il centro civico di Pellaro, con le condizioni sopra citate. 

4. I Centri civici di Ravagnese e di Arghillà, realizzati di recente dal comune di Reggio Calabria, 
presentano  condizioni in cui sono evidenti e ingenti i segni indelebili di umidità. 

5. Il corpo H ( Servizi Esternalizzati ed Organismi Partecipati e Politiche Ambientali e Culturali)  ed il 

corpo dove ha sede l’ufficio Urbanistica e Patrimonio del CE.DIR. sono con l’impianto di 
climatizzazione non funzionante da almeno due anni. 

6. In tutti gli ambienti del CE.DIR., si può constatare la precaria situazione igienica dei bagni, la 

pavimentazione è ormai presente con evidenti segni di usura e non permette una corretta pulizia dei 
locali, le porte antincendio posti nei capiscala di piano sono completamente inefficienti e non esiste 
una corretta cartellonistica sia per la sicurezza che per il divieto di fumo nei locali. 

 
Reggio Calabria, lì 10/07/2013  
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